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miMMdM^S3ÌU^MM Intervista al regista vincitore dell'Oscar 
Domenica la sua opera prima, «A Camorrista», sarà proiettata al Mignon 
La storia e il sequestro giudiziario dopo le querele di Cutolo e Cirillo 
Da allora la pellicola è stranamente scomparsa dalla circolazione 

Tornatore e il suo film «sparito» 
A Cinecittà, ma lontani dal set dove da tre settimane 

. ';.• ha iniziato ie riprese del suo ultimo film, parliamo 
con Giuseppe Tornatore del «Camorrista», l'opera 
prima del regista palermitano in programma dome
nica prossima al «Mignon». Pochi giorni dopo l'usci
ta, il film venne sequestrato in seguito alle querele di 
Cutolo e Cirillo. Da allora nessuno l'ha mai più visto, -
né al cinema, né in televisione... 

LILIANA ROSI 

«V 

/>> 

wm Cinecittà. Nella breve so
sta per il pranzo, che interrom- , 
Ss le riprese del nuovo film, 

luseppe Tornatore «incastra» 
questa intervista voluta rigoro
samente lontano dal set. rles- '.» 
suno deve sapere la trama. •' 
L'innata ritrosia e un contili-.; 
tuale rapporto con 1 giornalisti, • 
all'origine, forse, di tanti miste- i 
n. «Ho accettato questa intervi- -
sta - dice esplicitamente - so lo 
perché dqmertica'sarà proiel- ' 
tato un mio film e perché me :• 
lo ha chiesto Walter». . 

L'incontro doveva avvenire • 
nella sala mensa,' ma c'è trop- • 
pa confusione. Ci trasferiamo >: 
nella saletta riservata ai «vip». 
•Che brutta .parola», osserva 
Tornatore. Ma non ci sono al
ternative. Seduti sotto un dlse-
Sno di Fellini, tra un riso in 

lanco, un brasato e un'insala
ta di carote, si dipana l'intervi- •• 
sta dalla quale emerge un gio
vane uomo determinato, sicu
ro di sé e totalmente .immerso 
nella «missione» di cineasta. • 

D «Camorrista» è stato Usuo : 
primo Ubo. Perché ha scelto 
un •oggetto cosi «difficile» 
perl'esordlo? . 

Mi place questa ' domanda, 
perché il «Camorrista» è finora 
il mio tllm più oggettivo. In 
quegli anni le opere prime era
no totalmente autobiografi
che. Nell'85 un giovane autore 
che andava a chiedere un ap
puntamento ad un produttore, 
nella migliore delle Ipotesi, fa
ceva tre ore di anticamera e 
poi lo cacciavano via. Erano 
film fatti con pochi soldi, sulle 
proprie angosce. Spesso opes 
re-prime-ultime. lo volevo fare 

Qualcosa di diverso: un film 
he miconsentisse di utilizzare 

al meglio le possibilità del rac
conto cinematografico e dello 
spettacolo; All'epoca la mia 
vena politica era ancora più vi
va (per un lungo periodo sono 
stato attivo nelle fila del Pei), 
quelli erano temi che mi pren
devano. ": 

Alla fine degli'anni 7 0 co
nobbi Marrazzo. Mi confidò 
che stava scrivendo un libro. 
Mi Interesso per i molti intrecci 
della vicenda, rappresentati in 
modo clamoroso: 1 rapporti fra 
criminalità organizzata e certi 
ambienti deviati dello Stato, i 
legami tra criminale e non cri
minale, tra Stato e antistato. Fu 
cosi: che decisi di girare quel 
film.;,,, .;:,••••..-. ••».•.-.•, •••••-•.,...• -,: 

l e opere prime, diceva, ve
nivano girate con pochi •oi
d i Perché U «Camorrista» ha 
ricevuto un finanziamento 
di email quattro miliardi, 
nelTBS era una bella dira? 

11 film fu fatto in due versioni: 
una di cinque ore per la televi
sione, mai andata in onda e 
una per 11 cinema, di due ore e 
quaranta. Prima del «Camorri
sta», avevo collaborato al film 

; sul generale Dalla Chiesa di- , 
, stribuito da Goffredo Lombar-
: do della Titanus. A Lui proposi 
, la mia opera prima. Il soggetto 
• non gli piacque: «Cosa vuoi 
1 che gitene freghi alla gente di 

queste cose», mi disse. Andai 
, avanti per un patto che avevo 
, fatto con me stesso: tutte le 
• volte che mi avrebbero detto di 

no, mi sarei comportato come 
' se mi avessero detto di si. Cer-
' : cai lo sceneggiatore e l'attore. 
,; Andai da Ben Gazzarra che 
,. lesse il libro e gli piacque. Le 
. comuni origini siciliane favori-
: rono la risposta positiva. Tor-
••*• nai da Lombardo, ma non era 

ancora convinto. .Allora orga-
' nizzai una conferenza stampa 
; con Marrazzo e Ben Gazzarra. 
> Uscirono un sacco di articoli: 
' proprio in quei giorni era 

esplosa la vicenda del giudice 
•.'.'• Alemi, del caso Tortora, il ma-
: xiprocesso alla camorra. Lom-
' bardo mi chiamò.. «Ti posso fi-
. nanziare solo la sceneggiatura 
•; - m i d i s se - se ne esce qualco

sa di buono, faremo anche II 
•-film».-' ..—.v~... •«•• 
> , Subito dopo l'uscita del Hhn 

- è «tato querelato da Tortora, 
. . Cntolo e Cirillo. Come «ODO 

... finite quelle carne? •• •-
• Tortora dopo pochi giorni riti

rò la querela. Cutolo ritenne il 
.. film offensivo per alcuni riferi-
:: menti alla sorella Rosetta. Do- ! 
" pò la decisione di dare la com-
• petenza del procedimento al 
": toro di Roma e non a quello di 
• Napoli, la vicenda si è Insab
biata e non se n'è saputo più 

; • nulla. A passi da gigante, inve
ce, 6 andata .avanti la querela 

% di Cirillo dalla quale sono stato 
'•' assolto con formula piena lo 
;.- scorso novembre, . , 

> PercbeClriUotaquerelò? . . 
"Per diffamazione, lina senza 
"'.appellarsi all'articolo 700 (se

questro d'urgenza, n.d.r.). La. 
.' querela, quindi, non compor-
: : tava una richiesta di sequestro. 

Di fatto il film fu ritirato e spari 
' nonostante avesse incassato 
','. due miliardi e cento In soli due 
' . mesi di proiezione. Anche con 
•_, l'assoluzione e l'ordine di dis-
. • sequestro, il «Camorrista» non 

e mal andato in onda. Dicono 
,.. che il motivo è legato alla que-

. rela di Cutolo. Ho chiesto spie-
; gazioni, ma nessuno sa niente 

e io non sono mai riuscito a far 
pubblicare mezza riga su que
sta storia. Una cosa molto stra
na... 

La Provincia 

l'Appia bis 
• • Palazzo Valentin! ha boc
ciato il progetto per la costru
zione dcll'Appia bis, la nuova 
superstrada voluta dalla Regio
ne per collegare i Comuni del
l'hinterland dei Castelli. Ieri 
mattina, il consiglio provincia
le riunitosi per discutere la fat
tibilità del progetto ha appro
vato un ordine del giorno che 
sospende ogni tipo di interven
to per la realizzazione dell'Ap-
pia bis. Predisponendo, con
temporaneamente, un piano 
alternativo che prevede il po
tenziamento dei trasporti su 
rotaia, un adeguamento della 
rete stradale esistente e l'impe
gno da parte della Giunta di 
convocare una riunione tra i 
rappresentanti dei Comuni, la 
Commissione viabilità e rap
presentanti della Regione La
zio. >' • ••••••'• '-" . ' •:."-••": •'". 

La decisione della Provincia 
è maturata dopo un lungo esa
me delle opposizioni presenta
te al progetto regionale da tutti 
i Comuni interessati e soprat
tutto dalla scelta della Regione 
di affidare la costruzione della 
nuova superstrada tramite la 
procedura dell'appalto con
corso. Questo sistema, secon
do i consiglieri di Palazzo Va
lentin'!, non avrebbe permesso 
di prendere in considerazione 
studi e proposte della Provin

cia a modifica del tracciato ini
ziale. 

•L'approvazione di questo 
i ordine del giorno - ha detto il 
' : consigliere Verde Paolo Cento 
, • - è un importante successo 
r dell'iniziativa » ambientalista 
; che all'inizio sembrava in posi-
i, zione minoritaria.'.Invece, ora 
' trova forze politiche e istituzio-
;,' ni locali solidali nel respingere 

il progetto dcll'Appia bis. Ora 
. •• non bisogna perdere più nem-
'. meno un giorno per realizzare 
- u n piano di trasporti altematl-

.:. vo. Superate le ambiguità, la 
., Provincia può finalmente svol
ai gere un ruolo decisivo e ricon-
.,.; durre la Regione ad un attegia-
- ••; mento più razionale». 

- «Ora occorre individuare su-
:s bito percorsi alternativi - ha 
i detto l'assessore all'ambiente 
-.'•. Giampiero Castriciano - per ri-
--. solvere il problema alla base 
; della decisione di elaborare un 
. p r o g e t t o per l'Appia bis: Nel 
scorso dell'Incontro che avrò 
.'"> ad Albano con i comuni coin-
•'"'• volti nel progetto, proporrò 
.;• che intanto si lìberi il centro 
. del paese dalle strutture di ser-
' vizio come gli uffici dell'Enel, 
' delle Usi e della Sip. È un'ipo

tesi che può essere realizzata 
,":v in tempi brevi e abbatterebbe 

: di molto il livello d'inquina-
'" mento della cittadina, cosi co-
- me la mole del traffico». 

Una scena del 
film «Il 
Camorrista»; 
sotto, il regista 
Giuseppe 
Tornatore 

-'''-. Sr.~ 

Nel mistero dell'identità 
de 'o professore 

PAOLA DI LUCA 

s ia Napoli negli anni Cinquanta. Franco ln-
terlenghi, nei panni di un boss della camorra, 
preleva un bambino e gli nasconde una pi- ' 
stola nelle mutande. Con lui al fianco supera 
un posto di blocco e uccide un rivale. Nella. 
seconda scena il bambino è diventato un ra
gazzo e insieme agli amici sta spingendo ' 
un'auto sotto la pioggia. Un tipo gli si avvici- ' 
na e insulta la sorella. Lui gli spara e lo am
mazza. Si apre con queste immagini // camor
rista, film d'esordio di Giuseppe Tornatore, : 
che verrà proiettato domenica prossima al ci
nema Mignon. Ispirato all 'omonimo libro del., 
giornalista Giuseppe Marrazzo, II. camorrista:; 
ricostruisce con molta libertà la vita di uno 
dei «padrini» della nuova camorra, Raffaele 
Cutolo detto «'o professore».' . - • • -
- «11 protagonista del mio film - spiegava il re
gista in un intervista con «l'Unità» di alcuni ; 
anni fa - non è solo Cutolo, ma è' una sintesi ; 
di tanti boss, sìa mafiosi c h e camorristi. Alcu
ni personaggi sono inventati o sintetizzano 
più'personaggi reali. Ho cambiato i nomi per 
poter lavorare anche di fantasia, per cogliere1 

l 'essenza della storia. Non volevo fare un do
cumentario». Ma anche se Rosetta Cutolo nel
la finzione si chiama Rosaria e Cirillo viene 
sostituito da Mestilo, i protagonisti della storia 
sono abbastanza riconoscibili. Anche quel 
primo omicidio, descritto all'inizio del film, 
per quanto reinterpretato dal regista fa chia
ramente riferimento all'uccisione di Mario Vi
scido, avvenuta nel 63, che costò a Cutolo 
una condanna a ventitre anni di detenzione. 
Uscito nell'86 il film ha come protagonista. 
Ben Gazzarra nei panni del «professore di Ve
suviano» e accanto a lui nel ruolo di Rosetta 
Cutolo, la temuta'sorella del boss, è l'attrice 
Laura Del Sol. Aiutato dal co-sceneggiatore 
Massimo De Rita, il regista concentra in due 

' ore e quarantacinque minuti l'intera 
parabola di Raffaele Cutolo, dall' 
ascesa in cui si distinse come l'idea-

• tore della nuova camorra «industna-
• le» fino al declino del suo potere, ne-
. gli anni più recènti del maxi-proces-
« so. È il ritratto di un uomo dì potere, 
: lucido, che dalle mura sottili della 

sua prigione lancia laconici avvertimenti ai 
•• suoi nemici e controlla le fila dei suoi traffici 
:; criminosi. *.,..-.'••».,•,,.-, . . ; . „ > . 
.'.-'.- 11 giovane autore di Nuovo cinema Paradi-

: : so arriva alla sua prima prova'come regista 
:; dóptì' aver collaborato.con :Bèppe Ferrara' ir»; 
' '; Cerilo giorni a Palermo e dopo aver realizzato 
'.'•. alcuni interessanti documentari fra cui Ilcar-
• retto, sull'antica arte siciliana. Con lì camorri-

,"; sto Tornatore si impone subito all'attenzione 
' del pubblico e della critica come un nuovo 

' / t a l en to del cinema italiano. Ma il suo stile 
-' narrativo d a «romanzo popolare» e il ritmo 
.' serrato del racconto un po ' «all'americana» 

hanno anche provocato reazioni diverse, co-
' me avverrà poi anche per gli altri due suoi 
rt':mm. ••»>-.•«.< .:•..•••'.•'V •, ;- - - . - . . - , - . • • . . . - : 

'*•->•• Costato circa cinque miliardi di lire (se-
«rcondo alcuni troppi per un'opera pr ima), // 
V; camorrista è particolarmente riuscito la dove 
'• ' oltrepassa la cronaca per il puro gusto del 
' raccónto. Cosi se dal punto di vista politico il 

;' : film prende una'chiara posizione di condan-
'". na, resta al camorrista di Tornatore il fascino 
;. un po ' mefistofelico dei «grandi padrini» del 
' ' cinema. «Questo film -scriveva Vito Faenza su 
'•", l'Unità-, pur essendo un documento sconvol-
• ; gente e interessante, resta un bel film e la do-
' ' manda che tanti si pongono: Chi e veramente 

Raffaele Cu/ofo7resta ancora senza risposta». 

Insomma, un esordio •fortu
nato. 

Al contrario II film piacque 
Era una stona, soprattutto nel
la seconda parte, durissima 
con episodi molto fonVcome 
le allusioni al caso Moro, Il film 
si" impose all'attenzione della 
gente del cinema. Da quel -
punto dì vista per me fu un 
successo. -,'. '•„..'• ( '-"'^ •"•.. 
. Ha dichiarato che il «Camor-

ritta» è una Ubera Interpre-
' fazione del libro di Marraz-

; - zo e della realtà, perché al- -
'. trimentl avrebbe (atto un 

;, documentario. Qnal è, allo-
! ra,UmewagglodeIIUm? 
Non ho fatto il film perché vo
levo dare dei messaggi. In quel 
periodo già si parlava molto di 
criminalità organizzata. Anzi, a 
ripensarci oggi, eravamo nel 
più bello di Tangentopoli. Se ti 
vai a rileggère i discorsi di Ber
linguer di quegli anni sulla 
questione morale, ti rendi con
to di quanto fossero attuali 
C'era una parte del Paese che 
sapeva, ma non aveva i mezzi 
per incidere Con il film volevo 
mostrare come una persona, 
in una determinata zona del 
nostro Paese, si trovi, poco per 
volta, a capo di una grossa or
ganizzazione criminale che fi-

wmmGE^BmBmssmm 

La caduta della città di Veio 
presa d'astuzia come Troia 
La fine di Veio e il trionfo di Furio Camillo. Una guerra 
feroce, fatta di assalti e riappacificazioni temporanee, 
continuamente turbate da azioni di brigantaggio. Poi 
una delle città più importanti dell'Etruria venne presa 
con l'astuzia e cadde. Di tutto questo rimangono oggi \ 
solo poche rovine sparse e un gruppo di statue. Ap
puntamento sabato, alle ore 10.30, davanti all'ingres
so del Museo di Villa Giulia. '•-•:<• >•> ^s ; ; .^ -:;?:.s^ 

IVANA DELLA PORTELLA 

• • Roma allora muoveva 1 
suoi primi passi e nel cammi
no dì espansione nei territori a 
nord della città veniva a ledere 
gli interessi della potente lucu-
monia estrusca di Velo. Una 
città ricca ed autorevole, ador
na di templi fastosi, belle case 
e importanti edifici pubblici, in 
grado dì sostenere il confron
to, almeno per estensione, con 
città importanti come Atene. 
Nel periodo di massimo splen
dore, intomo al VI sec. a.C. il 
suo territorio aveva un perime
tro dì sette miglia e in esso era
no inclusi il porto di Fregene 
(Maccarcsc), le saline al mare 
e i Septem Pagi, ovvero i sette 
villaggi situati sulla sponda de
stra del Tevere. Ma proprio le 
saline, per la loro rilevanza 
economica, venivano a costi-

';:• tuire il terreno principale della 
. contesa. Il sale oltre ad un ele-
;;; mento fondamentale per l'ali-
• mentazione, i era essenziale ; 

• per la conservazione dei cibi ' 
. • tanto che veniva usato come 
;: moneta-scambio. Riuscire - a . 
'controllarne la produzione era 

pertanto un obiettivo econo-
'v. mico e strategico Inderogabile. 
'', - Veio e Fidene impedivano •: 
V inoltre al Romani il controllo ', 
• dei commerci' fluviali verso 
;. l'interno del paese. Di qui, una , 
.:;' lotta feroce ed accanita fatta di 
' continui assalti e pacificazioni 
; temporanee, continuamente 
; ' turbate da azioni di brigantag

gio. Una guerra estenuante ed 
•V ostinata a cui bisognava dare 
; risoluzione. «Allora la gente 
. Fabia si presentò al Senato. A 

nome di tutti parlò il console: 

"Come voi sapete, o padn co-
scntti, la guerra contro ì VcicnU 
richiede una difesa più conti
nua che impegnativa. Pensate 
voi alle altre guerre, e riservate : 

ai Fabi quella contro i Veicnti... ,, 
1 Noi intendiamo condurre que- ' 
. sta guerra come se riguardasse ' 
soltanto la nostra famìglia, a . 
nostre spese; per questa guerra ••' 
la Repubblica non dovrà dare 
alcun contributo, né di uomo-
ni né di denaro"» (Livio, Ab Ur
be condita libri. II, 48). L'im
presa eroica dei Fabii (477 
a.C) , a tutti nota, ebbe un tra
gico epilogo: la strage della in
tera famiglia. •::«:. 
. Ad ogni guerra seguiva una 

pace, ma la lotta sembrava 
non dovesse avere mai fine. 
Dalle pagime accorate di Livio 
e di Dionigi di Alicamassosi 
possono ancora ripercorrere 
tutte le alterne vicende di quel-

' la sfibrante guerriglia e delle 
sue fittizie tregue. Poi l'ultima 
fase, quella che assunse con- -
tomi epici tali da ricondurre 
l'assedio di Velo a quello di 

'. Troia (entrambi durarono die-
. ci • estenuanti • anni). . Come 

quest'ultima, Veio venne presa 
con l'astuzia: mentre si simula
vano attacchi all'esterno il 

nisce per avere rapporti anche 
con lo Stato, i servizi segreti e il 
terrorismo politico. General
mente la cnminalità era stata 
raccontata attraverso un filtro 
epico che ne allontanava l'im
patto realistico. Ho dato al film 
una struttura un po ' da roman-
zone, perché volevo che fosse 
semplice. .. •,-K • t--..-,. . . . .• 

Due anni dopo 11 •Camorri-
Ma», «Nuovo dnema Pandi-
io» e l'Oscar. Un'Incorona
zione. Da quel momento è 
•tatoj»hì facile o più difficile 
farefum? ,_.,., 

È stato difficile come lo era pri
ma. Quello che più mi è pesa
to é il disagio di affrontare, a 
film finito, il confronto con la 
stampa: un rito al quale biso-

••- gna sottoporsi. ^ •:»•-.v 
- Perche quoto dlia-
' more per la stam
pa? • 

Nel nostro Paese for
tuna e successo non 
vengono perdonati: 

} scatta subito un pro
cesso di svalutazione 
a tutti 1 costi. Questo 
determina in me un 
senso di sgradevolez
za. Non faccio più in
terviste e il mio atteg
giamento non é diver
so nei tuoi confronti, 
perché è impossibile 
far riportare al giorna
lista quello che penso 
veramente, lui sa già 
cosa deve scrivere. ..... 

C'è qualcos'altro 
che ama oltre al ci
nema? • ,.,•<»:. 

La musica. '-' Specie 

audla classica. Quan-
o scrivo devo sempre 

avere un sottofondo. 
Pontecorvo dice 

che I suol film natcono da 
un'Idea musicale. GII viene 
In mente una melodia e «u 
quella, poi, costruisce il sog
getto. ,., , ,,, 

Mi riconosco perfettamente in 
questo. Quando inizio a mette
re in piedi un'idea, la prima 
persona con la quale vado a 
parlare è Ennio Morricone. Io e 
lui andiamo di pari passo. Al 
pnmo ciak ho già la colonna 
sonora. È accaduto per «Nuovo 
cinema Paradiso», «Stanno tutti 
bene» e per quest'ultimo lavo
ro "-•.-._".• i.i(i!(p>->- ••_•'/•*-*>••••* 

Ecco, a proposito. C e un 
gran mistero Intorno alla 
sua nuova creatura. Può la-

.- re uno strappo alla regola e 
rivelarcene, ad esemplo la 
trama? •• - '"~>^ >-.-~"n;:;;v̂ : 

Ti dico solo titolo e attori, an
che perché li sanno tutti. Si 
chiama «Una pura formalità», 
con Gerard Depardieu, Roman 
Polanski e Sergio Rubini. 5.^; -

Ma sono rutti nomiuU v 'J ' •' 
Hai beccato la novità In realtà 
c'è, il motore di tutto è lei, ma 
non si vede quasi mai 

Naturalmente il nome del-
1 attrice è top segreL 

Apollo 
di veio 

Antonio Cederna 

grosso degli armati si infilava . 
in un cunicolo, appositamente 

' scavato nella roccia, penetran-
- do nel cuore della città e met-
: tendola a ferro e fuoco. Era il 
trionfo di Furio Camillo e la fi-

, ne di una delle città più impor-
;- tanti dell'Etruria: «O ; antica 
'.' Veio - gridava Properzio di 
;, fronte al declino irreversibile 
! della città - anche tu eri allora 
; un regno ed un trono d'oro era 
Sposto nel tuo Foro. Ora entro 
;; le tue mura odi suonare la cor-
• namusa dell'indolente pastore 

e si falciano i campi tra le tue 
tombe», f 

v Di questa oggi non rimango
no che poche rovine sparse 
qua e là in una grande area 
verde ma soprattutto un grup
po straordinario di statue nel 

; Museo di Villa Giulia che cela-
*' no ancora sotto un'espressio-
: ne arcana e sorridente la.sua 
originaria e imponente gran

d e z z a . •i'.:.-.-;V.....-"V--"",- v - :.-.• 
Appuntamento sabato, ore 

. 10,30, davanti all'Ingresso 
del Museo di Villa Giulia. 

Nomine alla Pisana 
Scontro tra il Pds 
e la m^^cn^inza 

MARISTELLA IERV ASI 

••a È scontro-sulle nomine ; 
degli enti tra il Pds e la giunta ' 
regionale. Il Partito democrati- ' 
co della sinistra accusa la mag- ' 
gioranza di aver votato un'in- < 
versione dell'ordine del gior- "-
no, che vede ai primi punti la 
discussione sugli incarichi me- • 
no significativi al posto di quel- ' 
li più importanti, come la desi- ' 
gnazione dei membri per l'ur
banistica e i lavori pubblici. I' 
Cosi mentre è cosa certa la no- • 
mina di un espeno per il corni- * 
tato del commercio sulle se
menti, secondo il Pds rischia di v 
«saltare» invece la designazio-
ne del presidente per il parco ' : 
dcll'Appia Antica. - . . - • - . . . . , ' 
Lionello Cosentino, ' il capo- '•' 
gruppo del Pds, ieri ha dichia- '; 
rato: «Le intenzioni dell'esecu- ' 
tivo sono chiare. La maggio- ;'.' 
ranza ha scelto di perdere tem
po per arrivare alla scadenza 
prevista dalla legge (Jajmezzar 
notte di martedì 30 marzo, • 
ndr), senza un nulla di fatto. • 
Una presa in giro bella e buo- . 
na - ha sottolineato Cosentino , 
- per tutti quei cittadini del La- .-
zio e per quelle associazioni :'' 
che hanno avanzato le candì- \ 
dature». E il pìdiessino Luigi ; 
Daga - ha . aggiunto: • «Fanno •• 
ostruzionismo per far scattare i 
poteri speciali al presidente ., 
del Consiglio. Un modo come 
un altro per procedere' alle nò-" 
mineperdecreto». •...•».«. ••••• 
Carlo Proietti, che ! presiede '• 
l'assemblea della Pisana, ri- :; 
manda le accuse al mittente e J 
spiega: «È una tesi senza fon- :• 
damento. Convocherò sedute 
continue fino a quando la vi
cenda delle nomine non sarà 
chiusa». . . . . - . . , , 
Intanto, il vertice della giunta 
regionale precisa che sulle no
mine intende procedere sulla 
linea tracciata dal nuovo rego
lamento «privilegiando le com

petenze specifiche dei nuovi : 
, amministratori, individuandoli 
tra le candidature presentate 

: dai cittadini e dalle associazio-
ni». Ed ecco in anteprima guai- " 
che nome: «Per quanto riguar
da il parco dcll'Appia Antica - : 
ha dichiarato ieri Giorgio Pas- : 
setto, il presidente dell'esecuti- / 
vo regionale - probabilmente -
si andrà ad una soluzione di 
alto valore scientifico, con la >. 

. proposta a presidente di Anto-
nioCedema». - ^ • » . . ; . , „ . 
Ma le polemiche tra il Pds e la ' 
maggioranza non si fermano v 
qui, riguardano anche gli enti ;,r 
strumentali della . Regione, ); 

quali l'Ersal, l'Irspel e i consor
zi di bonifica. 11 capogruppo ;." 
della Quercia rammenta al '. '•-. 
Consiglio regionale l'applica- • 
zione della legge sulla' traspa- <<• 
renza amministrativa. «La scel- f 

• ta dei candidati- precj$a.'Llo-, 
nello Coìci>tìno«-devj03aswe • 
pubblica, aperta alla stampa '• 
anche attraverso sistemi televi-., 
sivi a circuito chiuso»; E Paset- K, 

• to sceglie di dire: «Già da que
sta mattina (ieri, ndr) il consi- '•' 

' glio discuterà la proposta di ;.: 
;. commissariamento dcl'i'irspel, ;• 
; mentre nei prossimi giorni ver- '"•• 

ràforrriulata l'ipotesi di riforma ', 
'•- dellaFilas». IW:.T-";-..--<»»«Ì?JÌ:-'-'-Ì: 
; Infine, sempre riguardo alle v' 
ì- nomine, il Partito democratico ^ 

della sinistra ha annunciato "• 
che intende chiedere in aula la ì'• 

•':• motivazione delle scelte c o m - 1 
' piute dalla maggioranza sulle " 

*•" 1.850 candidature pervenute ' 
' da parte dei cittadini. «Anche ; -
'. noi - ha precisato il Pds - ab- " 
' biamo presentalo delle candì- ' 
dature. Quali sono? Appoggia
mo quelle avanzate dalle asso- • 
dazioni, perché si distinguono 
per la loro competenza e pro
fessionalità. Chiedimao quindi 

• di conoscere anche le nomine • 
della maggioranza». .,. , ,-

Terme di Fiuggi 
Operai preoccupati 
per il lavoro 
• • FIUGGI. Il dopo Ciampico • 
ha innescato polemiche sul fu- ;• 
turo dell'Ente Fiuggi. Gli operai \: 
aderenti alla Cgil e alla Uil re- i 
duci da cinque giorni di occu- v 
pazione della saletta delle riu-
nionì sindacali all'interno del
lo stabilimento all'indomani r 
dell'ordine di custodia caute- J 
lare ai danni di Giuseppe Ciar-.' 
rapico, ex amministratore de
legato dell'Ente Fiuggi Spa, f; 
hanno inviato una lettera al -
giudice della Corte d'appello ; 
di Roma, Vittorio Metta, chie- "::r 
dendo garanzie sulle retribu- 'J 
zioni e sul destino dei livelli oc- ; 
cupazionali. Allo stabilimento ; 
dove si imbottiglia l'acqua di ,. 
Fiuggi c'è stata, tre giorni fa, -, 
un'ora di sciopero indetta da ;• 
Cgil e Uil in segno di solidaric- ,: 

tà ai giornalisti del «Rosso e il -' 
Nero» aggrediti. L'adesione al- * 
lo sciopero é stata oltre 1*80% '-
ma i dati sono contrastanti per-1 
che a detta dei lavoratori della 
Cisl, che non hanno aderito al
lo sciopero, si trattava dì una ' 
«provocazione; gente che per ; 

ogni schiocchezza fa un dram-
ma». Ma i cislini, di cui una ; 
parte legati a Ciampico, non 
sono stati compatti. Alcuni ; 
hanno aderito allo sciopero. "• 
«Ormai gli uomini di Ciarrapi- « 
co all'interno dello stabilimen- •' 
to sono pochi, una ventina, di- • 

ce un operaio all'uscita dei 
cancelli, ma continuano a di
fendere il loro capo nei guai». 
Alla domanda sul futuro dell'a
zienda e sui rischi di una perdi
ta del posto i fedeli alla linea 
giurano che il pericolo non 
c'è, non solo perché rimane in ." 
piedi il Consiglio d'ammini
strazione dell'Ente Fiuggi spa, • 
peraltro legato con l'italfìn 80. ;' 
ma anche perché pare tutto ; 
garantito. OgRi dovrebbero es- ; 
sere pagati gli stipendi ai 417 >; 
lavoratori, divisi ancora in due -
fazioni come quando Ciarrapi- ''. 
co era il padrone assoluto. Alla 
domanda sul possibile taglio ; 
occupazionale, visto anche il 
vertiginoso calo della produ- ., 
zione pari al 50%. la risposta ; 
dei ciarrapichtanì è secca: «Bè '• 
siamo pure troppi». Forse san- ;: 

no di essere più tutelati degli ' 
altri. Insomma c'è un esubero? ; 
Alcuni operai della Cgil non ! 
sono d'accordo: «Mancano 45 : 

;, figure professionali. E poi sono 
stati chiesti i doppi turni Non 
mancano però gli ispettori, 
quelli che fino a ieri chiamava- : 
no i caporali. Quelli che aveva
no carta bianca da Ciampico 
anche sui licenziamenti, l'an
no sempre controllato quelli * 
vicini alla lista Fiuggi per Fiuggi ; 
contraria a Ciarrapico». •-

. . • DMo.Fon. 
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